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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente 
del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E

Al Presidente della Regione Puglia
dott. Michele Emiliano

S E D E

OGGETTO:  Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. 
Attivazione Servizio di Trasporto in Emergenza del Neonato a Taranto
Il sottoscritto Consigliere Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

· Con deliberazione della Giunta regionale n. 136 del 23 febbraio 2016, Accordo Stato – Regioni n. 137/CU del 16/12/2010 “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”. Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN) la Regione Puglia  ha individuato tre Hub in tutta la regione  in cui istituire i servizi di trasporto di emergenza  neonatale (STEN), a Bari, Lecce e Foggia escludendo gli altri territori.
· Tale  Sistema consente di effettuare i parti, anche quelli problematici, negli ospedali di 1° livello, e di offrire poi un trasporto di emergenza del neonato a rischio, verso l’ospedale di 2° livello. 
Considerato che

· L’assenza su Taranto di tale servizio è piuttosto grave,  poichè  si  nega un’emergenza ad  un vasto bacino di utenza  considerato  a rischio  dalle valutazioni epidemiologiche emesse periodicamente dalla ASL di Taranto. 
· L’assenza di tale servizio risulta configurarsi come un vero e proprio impoverimento dell’offerta sanitaria del territorio e fa emergere grandi criticità per quanto concerne la preparazione dei centri tarantini ad affrontare l’emergenza neonatale, poichè l’organizzazione attuale prevede che i parti a rischio e pretermine siano  effettuati esclusivamente in centri di secondo livello, predisposti ad affrontare l’emergenza e dotati di una UTIN in grado di garantire la migliore e più adeguata assistenza altamente specialistica al neonato. Questo sistema garantisce i parti in centri disposti più capillarmente sul territorio, e ciò rappresenta sicuramente una comodità assistenziale, ma si affida ad un servizio di trasporto in emergenza qualora il neonato necessitasse di trattamenti di terapia intensiva non estrinsecabili nell’ospedale di 1° livello. Tale servizio di trasporto non essendo presente su Taranto, vedrà aumentare il tempo di trasferimento del neonato di qualche ora, per giungere a Bari, mentre verso Taranto, dai centri di Castellaneta, Martina Franca, "Bernardini" di Taranto, impiegherebbe pochi minuti, provocando di fatto un rallentamento dell’assistenza da fornire al neonato. 
· A ciò si aggiunge una ulteriore criticità circa la adeguatezza degli altri spokes tarantini alla gestione del piccolo paziente in attesa (di ore) dello Sten. Tale criticità è certamente da imputare non solo alla povertà numerica di medici disponibili nei reparti, che già con grande difficoltà riescono a colmare le esigenze degli assistiti, ma anche alla necessità di avere un training idoneo del medico stesso che debba saper mettere in atto le giuste e complesse pratiche dell’emergenza neonatale. 
Ad oggi i reparti degli spokes tarantini non sarebbero in grado per le gravissime condizioni lavorative in cui versano, di affrontare adeguatamente tali situazioni, lasciando i medici in un limbo di risvolti medico-legali circa la gestione del rischio in situazioni di emergenza, che in tali casi lascia il dubbio dell’interpretazione dell’errore medico come individuale o di sistema. 
· Inoltre paradossalmente, tale servizio sottrae medici dai reparti degli ospedali tarantini, già depauperati vista la ristrettezza delle risorse anche umane con cui si è costretti ad operare, in una situazione organizzativa che vede gli ospedali tarantini praticamente al collasso. 
Pertanto

SI INTERROGA

Il Presidente della Regione Puglia, nella sua qualità di Assessore alla promozione della Salute, per chiedere quali iniziative intende intraprendere la Regione Puglia affinchè la provincia di Taranto possa poter contare sul servizio di trasporto neonatale indispensabile per la tutela della salute dei piccoli pazienti che vengono alla luce a Taranto. 
 Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.

Bari, 18  gennaio   2018
Il consigliere regionale

Cosimo Borraccino
